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Metalmeccanici 
verso la svolta 

Questa mattina sciopero nella città lagunare: 
operai e studenti insieme in corteo 
Ieri manifestazioni a Bologna, Pordenone 
e Milano. Fiat Cassino, astensione record 

Ancora tutti in piazza 
E oggi si ferma Venezia 
Scioperi alla Fiat 
Uomini sandwich 
a Mirafiori 

. •STORINO. Hanno (atto le 
•donne-sandwiches» aggiran­
dosi tra le linee di montaggio 
alle carrozzerie dello stabili-

' mento di Mirafiori. alla vigilia 
dello sciopero nazionale dei 
metalmeccanici del 7 dicem­
bre, e hanno disturbato l'attivi­
t i lavorativa. E questa la conte 
stazione che la Fiat ha mosso a 
tre delegate della Flom-Cgil. al 
quali ha fatto pervenire tenere 
Che • spiegano alla Flom - so­
no un preavviso di provvedi­
mento disciplinare. 

Ieri a Mirafiori la risposta dei 
lavoratori • dice Arduino Baici-
to, della Rom piemontese • è 

' stata immediata: un centinaio 
di lavoratori si è aggiralo in 
fabbrica con i cartelli addosso, 
come nell' episodio contesta­
to. Inoltre dalle 8 alle 8.30 han­
no scioperato gli addetti alle li­
nee per la preparazione dei 
componenti di montaggio del-
rofllcina 81 e. dalle 835 alle 9. 

Suelli che lavorano alle plance 
ella Thema e della Croma. 

Secondo la Flom, le percen­
tuali di adesione sono state ri­
spettivamente del 95 e del 90 
percento (i lavoratori interes­
sati erano 84 e 31 ) , mentre per 
la Fiat ha scioperato circa il SO 

.. percentodeidipendenti. 
•E' una vicenda che non ci 

sorprende • ha commentato 
Baietto • in quanto la fiat ha 
sempre tentato di limitare l'at­
tività sindacale In fabbrica, ma 
é un errore anche perchè si in­
serisce in un momento di forte 
conflittualità*. 
Anche ieri sono continuate te 
altre iniziative di lotta dei me­
talmeccanici piemontesi a so­
stegno della vertenza per il rin­
novo del contratto. Oltre un 
migliaio dì lavoratori delle fab­
briche di Collegno e Gruglia-
sco (Torino) • Rambaudi, Fer-
gat. Planelli, Trau. Corona. Ol­
ia, Elbl. Mandelll, Fata e Co-
mau - hanno scioperato oggi 
quattr'ore e hanno manifestato 
davanti alla fabbrica del presi­
dente dell'Unione industriali di 
Torino, Bruno Rambaudi. Alia 
Carello (gruppo Fiat) la prote­
sta è stata di due ore al mattino 
e due al pomeriggio: I dipen­
denti hanno bloccato mezz'o­
ra corso Unione Sovietica e 
strada del Orosso e hanno fat­
to un corteo intemo allo stabi­
limento. In sciopero anche i 
metalmeccanici di Alessan­
dria, dove una delegazione é 
stata ricevuta dal Prefetto, 
mentre a Novara si é svolta una 
manifettazione davanti alla se­
de della associazione degli in 
australi 

Oggi sciopero generale di quattro ore a Venezia con 
gli studenti e tutte le categorie tranne il pubblico im­
piego. Un vero boom di scioperi ovunque, si lotta 
anche con imponenti cortei a Bologna che non si 
vedevano dal '68. Mario Agostinelli, Cgil Lombardia: 
nessun ribasso. Scioperi riuscitissimi alla Fiat di Cas­
sino e alla Zanussi di Pordenone. A Milano gli auto­
convocati bloccano il Pendolino. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Ancora centinaia 
di strade e piazze invase dalie-
tute blu. La retromarcia perora 
pio appariscente che concreta 
del fronte industriale, • più an­
cora l'isolamento sempre pal­
pabile di Federmeccanlca, si è 
tradotta ieri in nuova vampata 
di lotte. 

Venezia. Oggi tocca alla 
città lagunare che anticipa un 
assaggio dello sciopero gene­
rale del 20. Preclamato la scor­
sa settimana da Cgil-CIsl-UII, 
prima della rottura di venerdì a 
Torino, lo sciopero generale di 
quattro ore dell'area veneta ri­
colloca al centro dell'attenzio­
ne il lavoro, ma - ecco una bril­
lante sorpresa • con la piena 
adesione degli studenti, che 
stamane alle 9 saranno sulla 
rampa del cavalcavia, da dove 
parte il corteo. Lo sciopero era 
stato indetto «contro li tentati­
vo padronale di far regredire le 
relazioni industriali tramite la 
sconfitta dei metalmeccanici». 
Ebbene, Il coordinamento de­
gli studenti medi di Venezia e 
Mestre motiva la propria ade­
sione dichiarando, assieme a 
Cgil-Cisl-Uil. che >la vertenza 
metalmeccanica non e pia so­
lo un problema di contratto, 
ma una lotta tra chi pensa ad 

una società aperta, pluralista, 
partecipativa, e chi vuole un 
modello autoritario che pro­
tegga meglio I propri interessi». 
Dal cavalcavia il corteo punte­
rà su piazza Ferretto dove par­
leranno Il segretario confede­
rale Cgil Allieto Grandi, il lea­
der Ulfdl Veniuia Luciano Fa-
varctto, Giorgio Bezzi della 
Firn, un delegato del cantieri 
Breda, Giorgio Molin e uno stu­
dente. Massiccia partecipazio­
ne di pcnslontitl e delegazioni 

' del pubblico impiego. Non po­
tendo scioperare (legge 146) I 
lavoratori pubblici della lagu­
na oggi vanno in ufficio con un 
adesivo («lo sto coi metalmec-

- canicl»). Fermate di quattro 
: ore invece di assicuratori e ' 

bancari di Mediocredito e Fé-
denteasse. Fermo anche il 
porto e il settori! trasponi pur-. 
che non coinvt^ga I passegge- ' 

.. ri-utenti. Aderirono inoltre tra 
gli altri II slndiicato università 

. (oggi diversi cocenti portano 
In cattedra il simbolo di Cippu-
ti) e del Slulp il cui leader Luigi 
Russo esprime «la solidarietà 
degli agenti». Alfredo Aiello, 
combattivo numero uno Rom, 

i chiede a Morti li aro «atti con-
: cretl». E «al dunque» e atteso 
ovunque anch« il sindacato. ' 

Per Mario Agostinelli, respon­
sabile industria della Cgil lom­
barda, •qualsiasi scostamento 
anche minimo dalla proposta 
Donai Cattin sarebbe valutala 
dai lavoratori non solo In ter­
mini quantitativi, ma come ar­
retramento politico, come una 
colpevole concessione alla più 
ottusa offensiva di questi anni: 

• lo sciopero generale e procla­
mato entro questa consapevo­
lezza e con la piena coscienza 
dei rapporti di forza In cam­
po». Niente ribassi dunque ri­
spetto ad una mediazione 
•modesta nella quantità ma 
non ambigua nella qualità», 
avverte Agostinelli di Ironie a 
questa 'tornata di lotte straor­
dinarie». E tante lotte impensa­
bili, davvero fuori dagli schemi 
ordinari, si sono viste anche ie­
ri, ovunque. 
. Bologna. Ieri la citta ha rivi-
sitatocome non accadeva dal 
'68, un corteo di tute blu (circa 
duemila di Ducati, Sabiem, Ce-
sap, Calzoni e altre, lo striscio­
ne rosa delle donne in testa) 
da Santa Viola raggiungere la 
cittadella universitaria e piazza 
Verdi. Mentre un secondo cor­
teo (cinquemila di Cevalanl, 
Fasip, Casaralta, Cima, Lam­
borghini, Corazza) al grido di 
•Abbiamo vinto» in marcia di 
tre ore sulle corsie della tan­
genziale dopo aver vinto l'ini­
ziale e comprensibile ritrosia 
della polizia stradale. Altri cor­
tei e manifestazioni ad Anzola 
e San Giovanni Persicelo (in­
contri coi sindaci). Una dele­
gazione è stata ricevuta dal 
sindaco Imbeni e dal presiden­
te della Provincia Lamberto 
Cotti. Lunedi e martedì consi­
gli (comunale e provinciale) 
dedicati al contratto. 

Un momento della manifestazione del metalmeccanici Ieri a Bologna 

Mi lano . Un pullulare di 
scioperi articolati. Ieri mattina 
il •Pendolino» e stato bloccato 
In Centrale al binarlo 20 dalle 7 
alle 8 da una trentina di dele­
gati autoconvocati tra le prote­
ste dei passeggeri; tra cui alcu­
ni dirigenti Interslnd e Feder­
meccanlca (era stata proprio 
la loro presenza sul treno a 
suggerire l'inizlativedel bloc­
co): Gli autoconvocati parlano 
di •fallimentare gestione della 
trattativa dei vertici sindacali». 
Proteste anche a Monza, oggi, 
con scioperi e capillare distri­
buzione al mercato di banco­
note in lac-simile (l'elemosina 

, per Mortillaro). Commenta il 
. leader Firn Cisl lombardo Car­

lo Spreafico: «Chiediamo un 
. buon contratto, ma costruia­

mo anche un buon rapporto 
coi cittadini». 

Pordedone. [eri paralisi 
dell'intero gruppo Zanussi: al 
mattino sciopero degli impie-

- gati, poi fermate articolate e a 
scacchiera e blocchi al cancel­
li ed alle strade principali. • 

Calatilo. Astensione quasi 
totale, con percentuali sognate 
invano da molti anni, alla Fiat 

- di Cassino dalle 9,30 alle 11,30 
con assemblea e corteo inter-

•: no. . • • • „ ' • . • • 

Brindisi. Un centinaio di 
tute blu hanno occupato la sta-
zlone dalle 7 alle 10,30. 

Rama. Alcune centinaia di 
lavoratori per lo più provenien­
ti dalle fabbriche di Pomezia 
(Ansaldo. Area, Fatme) han­
no protestato davanti al palaz­
zo degli industriali all'Eur men­
tre alla spicciolata sopraggiun­
gevano I membri della giunta. 

Toscana. Tranquilla Firen­
ze ieri hanno scioperato le tute 
blu (circa mille) della citta di 
Livorno, che hanno dato vita 
ad un lungo corteo per le vie 
del centro e dove hanno bersa­
gliato di uova marce la sede 
dell'Associazione Industriali. 
Manifestazione anche a Piom­
bino (U) dove 500 lavoratori 
hanno bloccato per due ore il 
traffico sulla statale Aurelia al­
l'altezza di San Vincenzo. Oggi 
tornano in piazza I lavoratori 
della Piaggio di Pontedera per 
dare vita ad una manifestazio­
ne di tre ore. SI ferma anche Pi­
stoia dove I sindacati hanno 
proclamato lo sciopero gene­
rale della categoria metalmec­
canica per la giornata di oggi. 
A Prato oggi e domani i lavora­
tori si astengono dal lavoro 
nelle ultime due ore di ogni 
turno di lavoro. 

In alto mare 
il contratto 
dei braccianti 
Oltre mille delegati all'assemblea nazionale unitaria 
dei sindacati dei braccianti. Obiettivo, raggiungere 
al più presto un'intesa su un contratto che riguarda 
un milione di lavoratori, ancora in alto mare per le 
resistenze della Confagricoltura. Marini e Benvenu­
to: «Lo sciopero generale del 20 per difendere il di­
ritto elementare dei lavoratori e delle loro organiz­
zazioni: rinnovare i contratti». 

ssV ROMA Lo sciopero gene­
rale del 20 dicembre non e sol­
tanto l'"inevitabile» risultato 
dello scontro con la Confindu-
stria nell'ambito della vertenza 
contrattuale dei metalmecca­
nici, ma e in generale la difesa 
di un diritto elementare de i . 
sindacati: il diritto di rinnovare 
I contratti. Lo hanno ribadito 
ieri I segretari generali della 
Uii, Giorgio Benvenuto, e della 
Cisl, Franco Marini, nei loro in­
terventi all'assemblea nazio­
nale unitaria organizzata dai 
sindacati dei lavoratoti agrico­
li, Flai-CgU. Fìsba-Cisl, Ulsba-
Uil. L'assemblea, alla quale 
hanno partecipato oltre un mi­
gliaio di delegati, fa parte del 
calendario di Iniziative predi­
sposte dalle tre organizzazioni 
di categoria a sostegno della 
difficile vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
comparto, che interessa olire 
un milione di lavoratori. •• 

Nel suo intervento Benvenu­
to ha espresso «preoccupazio­
ne- per lo stato dell'agricoltura 
italiana, caratterizzala da un 
•crescente abbandono delle 
terre, scarsi Investimenti e da 
uno spreco di risorse, se e vero 
che addirittura importiamo 
olio dalla Gran Bretagna per 
circa 500 miliardi», e ha defini­
to •incredibile e provocatoria» 
la richiesta degli imprenditori 
di dividere in due il contratto 
del braccianti, definendone 
uno per i lavoratori fìssi e un al­
tro per gli avventizi, che rap­
presentano circa il 90 percen­
to della categoria. «Vogliamo -
un contratto europeo - ha 

concluso il segretario della Uil 
- e non da Terzo mondo. Gli 
imprenditori si comportano 
come Saddam Hussein, che ha 
preso ostaggi per ottenere con­
cessioni: anche loro strumen­
talizzano la vicenda contrat­
tuale per ottenere controparti­
te dal governo». 

Marini ha assicurato l'impe­
gno delle confederazioni teso 
a «mantenere sotto l'attenzio­
ne del ministero del Lavoro la 
vertenza dei braccianti», e ha 
ribadito che «il sindacato non è 
disposto ad aprire il confronto 
generale sulle relazioni sinda­
cali e la struttura della contrat­
tazione se prima non si chiude 
la fase dei rinnovi contrattuali». 
Per Marini «esistono analogie 
di comportamento tra Conlin-
dustria e Confagricoltura»; e 
dunque «bisogna sconfiggere il 
vecchio vìzio del padronato 
italiano, elle nei momenti di 
difficoltà comprime il costo del 
lavoro e quindi i salari dei lavo­
ratori», Per il segretario genera­
le della Fini, Angelo Lana, «nel­
la nuova europa del mercato 
unificato non si può entrare 
senza contratto e senza diritti 
di contrattazione». Lana .ha 
sollecitato i! ministro del Lavo­
ro a «portele rapidamente a 
compimento il suo intervento 
sulle controparti per la ricom­
posizione del tavolo contrat­
tuale», e ad aprire al più presto 
il confronto sui problemi del 
mercato del lavoro, del collo­
camento e della previdenza in 
agricoltura, a sostegno dei 
quali I sindacati confederali 
hanno organizzalo una mani­
festazione per il 18 dicembre. 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio­
ne. Il "lavoro che fai sarà rico­
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam­
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou­
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 

I PIAGGIO VE. S.p.A. "Ape 50 Colorati" 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 

: Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
J Ape 50 Colorati. 

I Nome e Cognome • ~ 
I Indirizzo _ _ 
I _ _ t e l 

Attività. 

14 l'Unità 
Giovedì 
13 dicembre 1990 
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